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Il dinamitardo pluriomicida fece I'«informatore» del SIFAR dal 1954 al 1960 

Il capo del SID conferma che Berteli 
lavorò sei anni per i servizi segreti 

L'ammissione fornita dall'ammiraglio Casardi in una lettera al giudice Lombardi — L'autore della strage di via Fatebenef rateili sarebbe stato 
poi licenziato per « scarso rendimento » - Gli oscuri retroscena della vicenda e le « distrazioni » dell'ufficio politico della questura milanese 

Lo studente lavoratore altre volte minacciato 

L'uccisione di Brasili 
era stata preordinata 

Avvicinato da alcuni fascisti in piazza San Babila, qualche giorno fa, si era sentito dire : 
« Stai attento a te perchè questa zona non è ancora rossa » - Sconvolgente brutalità - Lucia 
Corna, prima del confronto con gli assassini del fidanzato ha ricevuto telefonate minatorie 

MILANO — Lucia Corna, la fidanzata del giovane Brasili, in compagnia della madre 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Ln bestiale uccisione di Al
berto Brasili e 11 ferimento 
della sua fidanzata Lucia Cor
na, con 11 precisarsi dei fatti, 
si conferma sempre più co
me un'azione di criminalità 
politica fascista preordinata, 
Sono venuti alla luce alcuni 
particolari della confessione 
di Antonio Bega, uno del cin
que accoltellatori, a confer
mare la matrice delinquenzia
le dell'Impresa del « comman
do » fascista. H giovane as
sassino ha detto di essersi 
ritrovato, con altri camerati 
nella pizzeria « Drago » di via 
Santa Redegonda. In un bar 
poco distante si incontra con 
1 quattro insieme al quali as
salirà poco dopo 1 due giova
ni fidanzati. 

« Volevamo dargli una le
zione» — sembra che abbia 
detto Bega. Lezione per che 
cosa? A suo parere perchè il 

povero Alberto avrebbe stac
cato un adesivo del MSI de
stra nazionale. Ma la cosa è 
stata smentita con sdegno da 
Lucia Corna. 

La realta è che, probabil
mente. Il giovane era stato 
notato e segnato, esclusiva
mente per l'aspetto come 
'< rosso e comunista ». Qual
che giorno prima Alberto 
Brasili era stato avvicinato 
da alcuni fascisti ln moto, 
mentre In Piazza San Babila 
aspettava la via libera ad un 
semaforo: «San Babila non 
è ancora rossa, stai at tento 
a te » — furono le minacciose 
parole. 

Evidentemente nel gruppo 
di fascisti che numerosi si 
trovavano ln Sanbablla, si tro
vavano gli stessi che qual
che giorno prima lo aveva
no « avvertito ». 

I cinque accoltellatori, indi
viduati 1 due fidanzati la do
menica, cominciarono a se
guirli: «Non ci scambiarti-

A proposito della festa del 2 giugno 

A che mira la 
campagna allarmistica 

della destra? 
Tre quotidiani di destra 

— Il Giornale, II Tempo, e La 
Nazione — hanno «sparato» 
ieri sulle loro prime pagine, 
in perfetta sintonia, notizie 
allarmistiche e provocatorie 
su ciò che si starebbe prepa
rando in occasione della sti
lata del 2 giugno a Roma. Il 
quadro che viene dipinto e 
apocalittico • le conclusioni 
assurde, offensive per le For
te Armate. 

Il quotidiano di Montanel
li — che a queste cose riserva 
addirittura l'editoriale — af
ferma che lo Stato Maggiore 
« h a elementi per temere 
brutte sorprese», che era sta
ta persino presa in conside
razione « l'ipotesi di annulla
re la stilata » e che l'Esercito 
sarebbe in balia delle forze 
eversive («Rischiamo di ave
re un esercito cileno dalla 
cintola in su, portoghese dal
la cintola ln giù»). 

Il Tempo e La Nazione fa 
proposito, la sigla apparsa 
come firma al « pezzo » del 
giornale fiorentino. g.p„ è 
quella del fascista Guido Pa
glia'') non sono da meno. 
Essi parlano di «allarmanti 
rapporti da molte caserme» 
dotte i «rossi » imperversereb
bero, di «eccezionali misure 
di sicurezza, preparate per 
evitare le contestazioni di ul-
t ras In divisa », di ima assem
blea semisegreta di ufficiali 
tc'e stata allora una velina'' 
ehi l'ha fornita?) ai quali — 
secondo il giornale romano — 
sarebbero state impartite di
rettive severe, da seguire in 
caso di chi sa quali disordini 
(«L'ordine è di non reagire 
e di fare quadrato Intorno 
alle bandiere senza Interveni
re direttamente»). Cose ana
loghe le dice anche II Gior
nale che le attribuisce al 
«rappresentante del Coman
de territoriale » il quale a-
vrebbe affermato: «All'ordi

ne pubblico penseremo noi ». 
A fronteggiare la situazione 
penserebbe, infatti, « la Poli
zia militare. 11 controspionag
gio, 11 Comando territoriale». 

A che cosa si mira con que
sto orchestrato battage? Chi 
c'è dietro a questa oscura ma
novra, lanciata irresponsabil
mente alla vigilia di un av
venimento cosi importante 
come la festa della Repub
blica, ed anche, si ricordi, a 
pochi giorni dalla visita in 
Italia del presidente degli 
Stati Uniti? Sono domande 
Inquietanti che debbono fa
re riflettere tutti, autorità 
politiche e militari comprese. 
Un fatto comunque appare 
certo: questi fogli di destra, 
strumenti della propaganda 
fanfaniana, tentano di ali
mentare un clima di tensione 
e di paura, che si inquadra 
nella strategia della provo
cazione, m atto da anni or
mai nel nostro Paese e rilan
ciata m vista del prossimo 
appuntamento elettorale. 

Ed è contro ogni tipo di 
provocazione che può essere 
tentata, elle mettiamo in 
guardia t compagni e tutti i 
cittadini, ì soldati e tutti gli 
uomini alle anni che pren
deranno parte alla sfilata del 
2 giugno per la festa dellu 
Repubblica, « che deve sem
pre più costituire -— come af
ferma la lettera Inviata al 
ministro Forlani dal Comita
to unitario antifascista roma
no — il momento nel quale 
Forze Armate e cittadini il 
ritrovano accomunati nel rin
novare la piena adesione ai 
valori di democrazia, di li
berta e di civile convivenza, 
die sono stati alla baie della 
vittoriosa guerra di liberazio
ne nazionale e poi solenne-
mente .\anciti nella Costitu
zione repubblicana ». 

S. p. 

mo parola, ma eravamo d'ac
cordo tacitamente di dargli 
una lezione ». Le mani nelle 
tasche ad accarezzare 1 col
telli, 1 cinque hanno segui
to 1 due giovani per un lun
go trat to di strada: dal Duo
mo a Piazza San Babila, e 
poi oltre. Ranno avuto tutto 
il tempo di considerare con 
freddezza quanto stavano per 
compiere. La ferocia risalta 
anche da questo particolare. 

Vicino al cinema «Nuovo Ar
ti » nel punto in cui l'Illumi
nazione è più scarsa, 1 cin
que sono scattati tutti insie
me. 

« Non mettere più piede a 
San Babila», e stato il grido 
e la sentenza del fascisti. 

Ma tutto questo è 11 risulta
to di una concatenazione pu
ramente casuale di episodi, 
o c'è alle spalle un disegno 
premeditato e costruito pezzo 
per pezzo? 

Nella mattinata, 11 sostituto 
procuratore Alberto Llguoro 
ha raccolto la lunga deposizio
ne di Lucia Corna. La ragaz
za, provatisslma, ha riferito 
e denunciato al magistrato 
una nuova inaudita circostan
za: è stata minacciata ieri 
per telefono dal fascisti. 

« TI abbiamo mancato, spor
ca comunista, ma non ti man
cheremo la prossima volta. 
Tutti 1 rossi vanno trucida
ti ». Tre sono state le telefo
nate effettuate. Ieri, poco do
po che il telegiornale delle 
13.30 aveva dato l'annuncio 
del confronto fra Lucia e gli 
assassini. Le telefonate, In
somma, volevano Impedire 
che Lucia dicesse al magi
strato tutto quanto ha visto 
e riconoscesse 1 suol aggres
sori. 

Ciò dimostra che gli assas
sini continuano ad avere in
torno manutengoli della loro 
stessa levatura morale, tut-
t'altro che colpiti dall'orrore 
dell'assassinio. 

Il racconto che Lucia ha 
fatto al magistrato è stato 
molto dettagliato. La ragazza 
ha visto quattro slanciarsi su 
Alberto: la sua attenzione era 
rivolta a lui, ormai a terra 
e sanguinante: uno del fasci
sti si scagliò su Lucia e la 
colpi. La ragazza ha descrit
to con notevole precisione due 
degli assassini: quello che la 
aveva assalita e quello che 
Infieriva su Alberto. 

Il magistrato aggiungerà ta
le descrizione a quelle di cin
que o sci testimoni oculari 
dell'accoltellamento. 

E' risultato confermato che 
11 Bega, fiduciario del «Pron-

Industriale trentino 
rapito in Sardegna 

NUORO. 30 
Un Industriali- di Trento. 

Italo Mnssel, di 63 anni, è sta 
to rapito questa sera mentre 
tornavH alla sua villa di Ca
po Coda Cavallo, presso San 
Teodoro, una zona turistica 
a pochi chilometri da Olbia, 
nella costa nordorientale del
la Sardegna. 

La sua auto con le portiere 
aperte e con evidenti tracce 
di una collutazlonc è stata ri
trovato nelle campagne di 
Padru, a una cinquantina di 
chilometri da San Teodoro 

La scompirsa dell'industria
le è stata denunciata a Nuo
ro poco dopo lo 22 Immedln 
lamento sono cominciate le 
ricerche. 

te della gioventù» l'organiz
zatore giovanile missina del
la zona di via Ludovico 11 
Moro dove abita, si fece da
re un passaggio In auto do
po l'assassinio da due che co
nosceva: a loro mostrò 11 col
tello trionfante. A suo dire 
lo fece senza alcun commen
to, per fare una bravata, Ma 
è abbastanza logico pensare 
che si sia slanciato in una 
descrizione particolareggiata 
e pazzamente esaltata perchè 
due « rossi » erano stati ac
coltellati tanto è vero che 1 
due raccontano Inorriditi 11 
fatto ad un loro conoscente e 
si recarono poi a testimonia
re alla polizia. 

A notte, più o meno alla 
stessa ora dell'etterato delit
to (dopo le 21) il magistrato 
ha proceduto ad un sopral
luogo Insieme a Lucia Corna 
che si è frattanto costituita 
parte civile: la ragazza, scon
volta ma determinata a do
minarsi, ha ripercorso la pas
seggiata di mezz'ora che a 
cominciare dal Duomo aveva 
compiuto insieme ad Alberto. 
Assistita da un'amica e dal
l'avvocato Luca Boneschi. Lu
cia ha percorso tutto II tra
gitto, lungo corso Vittorio 
Emanuele, piazza San Babi
la, corso Monforte fino a via 
Mascagni. All'Inizio la gio
vane ha cercato di ricordare 
tutti l particolari, le vetrine 
osservate, il commento fatto 
su di una casa in restauro, 
l'ammirazione espressa per 
un portone in ferro battuto. 
Quando è giunta davanti al
la corona e alla foto di Al
berto ln via Mascagni, Lucia 
non ha <p!ù retto: un pianto 
disperato l'ha scossa. Dopo 
questa ulteriore, pesante pro
va, Lucia è andata in que
stura assieme ad avvocati 
(erano presenti anche quelli 
dei fascisti) e magistrati per 
la verballzzazione. Per doma
ni è previsto l'interrogatorio 
a San Vittore del quattro 
accoltellatori che continuano 
ancora a negare. 

Maurizio Michelini 

Depositi 

di armi 

scoperti 

a Genova 
GENOVA, 30 

Un enorme deposito di ar
mi, munizioni ed esplosivo » 
stato scoperto ln una cava 
difficilmente accessibile In lo
calità Panlgaro, sopra Bor-
zoli, all'Interno della dele
gazione di Scstrl Ponente, 
dove sono in corso lavori per 
conto della ditta Rusca. 

Con l'aiuto del vigili del 
fuoco, 1 poliziotti si sono ar
rampicati sulla roccia e quin
di si sono calati con doppia 
corda fino a raggiungere 
una stretta fessura attraver
so la quale si sono intro
dotti in una ampia cava ri
sultata piena di armi. Sono 
stati trovati fuoili mitraglia
tori tedeschi. Italiani ed In
glesi, fucili e moschetti, mor
tai e numerose casse di mu-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Che Gianfranco Bcrtoli fos
se un collaboratore del servi
zi segreti era già saltato fuo
ri, ma ora c'è la conferma 
ufficiale del SID. L'autore 
della strage di via Fatebene-
fratelli. condannato all'erga
stolo dalla Corte d'assise di 
Milano li primo marzo scor
so, è stato « fonte confiden
ziale del Si tar» dal 1954 al 
1960. A fornire questa preci
sazione è stato lo stesso am
miraglio Mario Casardi, at
tuale capo del SID, in una 
lettera trasmessa al giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
11 magistrato che continua a 
condurre il supplemento d'in
chiesta sui retroscena della 
strage. Nella lettera si af
ferma che il Bertoli avrebbe 
cessato la sua attività di a-
genle segreto- perché 11 suo 
rendimento era scarso. Per 
sei anni, dunque, 11 sedicente 
anarchico che lanciò la bom
ba «ananas» di fabbricazione 
israeliana contro la questura 
di Milano, provocando la mor
te di quattro persone, collabo
rò con 1 servizi segreti, rice
vendo compensi che vengono 
definiti modesti. Si parla an
che di una cifra (cinquanta
mila lire) consegnatagli non 
si sa bene ln quale occasione. 

Nel corso del recente di
battimento, la clamorosa no
tizia venne data da un testi
mone veneziano, già legato al 
Bertoli: Giorgio Sorteni. Il 
terrorista, inchiodato dalla 
denuncia precisa e dettaglia
ta HI Sorteni citò episodi e 
forni il nome di ufficiali e 
sottufficiali del carabinieri, 
col quali il Bertoli era stato 
in contatto) cercò di mini
mizzare. Il PM, Liberato Rie-
cardelll, fece allora svolgere 
una rapida inchiesta e appu
rò che gli uomini citati dal 
Sorteni facevano effettiva
mente parte del servizi se
greti. Ora, comunque, si ha 
la conferma ufficiale. 

Questa storia dei legami 
con il Sifar. già emersa pe
raltro nell'lstrutorla del giu
dice Lombardi attraverso di
chiarazioni testimoniali, illu
mina di una luce torbida I 
contatti che II Bertoli. prima 
di fuggire in Svizzera, ebbe 
a Milano, nel novembre 1970. 
A quell'epoca, come è noto, 
il terrorista scappo da Pado
va perché Inseguito da un or
dine di cattura per una ra
pina con tentato omicidio. 

Bertoli venne a Milano con 
l'Intenzione di procurarsi un 
passaporto falso Prese con
tatt i subito con il suo amico 
Rodolfo Mersi, 11 cameriere 
della Clsnal oggetto di una 
recente aggressione teppisti
ca, e poi con altri personag
gi, fra i quali anche due anar
chici della Ghlsolfa: Amedeo 
Bertoli e Umberto Del Gran
de. Rapporti ancora più stret
ti egli strinse con Aldo Bo-
nomi, un giovane di Sondrio, 
attualmente detenuto a Tori
no su ordine di cattura del 
giudice Caseli, Il magistrato 
che indaga sulle sedicenti 
« Brigate rosse ». 

I t re personaggi sono stati 
recentemente indiziati di fa
voreggiamento nell'espatrio 
clandestino del Bertoli dal 
giudice Lombardi. Furono lo
ro, Infatti, che avrebbero pro
curato il passaporto falso (era 
intestato a Massimo Magri, 
un esponente della sinistra 
extraparlamentare di Berga
mo) al terrorista. Singolar
mente, però, nello stesso pe
riodo una fotocopia del pas
saporto, fini nelle mani del
l'ufficio politico della questu
ra di Milano. Di questo si 
ebbe notizia a'l'Inizio della 
inchiesta del giudice Lombar
di, il quale, avendo appreso 
attraverso accertamenti giu
diziari, dell'esistenza di un 
« dossier » intestato a Berto-
li, messo assieme dal com
missario Luigi Calabresi, ne 
chiese l'acquisizione alla que
stura milanese. 

Venne fuori, allora, che nel 
« dossier » c'era anche la foto 
del terrorista. La clamorosa 
scoperta forni la prova che 
l'ulflclo politico della questu-
ra era stato messo al corrente 
di tutti I movimenti del Ber
toli. Come mal, pur cono-

da Bonomi, Il Bertoli si tra
sferì a Sondrio. Qui venne 
portato nell'abitazione di un 
medico, il quale, però, non 
volle saperne di tenersi In 
casa un slmile ospite. Il Ber
toli venne allora nascosto ln 
una balta. Poi, con l'aiuto ili 
contrabbandieri, varcò 11 va
lico di Capocologno In terri
torio elvetico, venne raggiun
to da Bonomi che lo corto 
a Saint Moritz. La tappa suc
cessiva del terrorista fu Biel
le, dove trovò lavoro ln una 
fabbrica di accessori per auto. 

Poi. Bertoli si trasferì ad 
Avignone, dove venne ospi
tato per una diecina di giorni 
da uno spagnuolo. Di Avi
gnone, si spostò a Marsiglia, 
dove, come si sa, ottenne con 
una sorprendente rapidità, 11 
visto per Israele. Nel Kibouz 
di Karmja rimase due anni, 
sempre col passaporto tros-
solanamente falsificato. Il do
cumento venne controllato pa
recchie volte dalle autorità lo
cali, ma. singolarmente, ven
ne sempre restituito, senza 
nessuna osservazione. Da* 
klbbuz. infine. 11 Bertoli. dono 
avere ricevuto una lettera Im
portante, parti per venire a 
lanciare la bomba a Milano 

L'Ipotesi che il kibbuz sia 
stato, per Bertoli, un sicuro 
rifugio, procuratogli da per
sone che Intendevano usare 
il terrorista al momento giu
sto per un attentato, acqui
sta maggiore solidità alla 
luce delle clamorose confer
me fornite ufficialmente dal 
SID. I) servizio di Stato ai-

ferma che 11 Bertoli sarebbe 
stato licenziato nel 1960, dono 
sei anni di attività. E' diffi
cile credere, però, che un uo
mo che è rimasto per tanti 
anni legato ai servizi segreti 
sia stato poi sganciato per 
« scarso rendimento ». De! "l'
iato, nella Intricata stona ael 
terrorista, caratterizzata in-
che dagli ambigui rapporti di 
diverso .segno politico da IJ1 
intrecciati, una costante può 
essere colta, ed è quella, per 
l'appunto, dei servizi segreti. 
Se non bi è tanto ingenui a* 
credere alle ricorrenti « di
strazioni » dell'ufficio politico 
della questura di Milano, delle 
autorità consolari israeliane 
di Marsiglia, della polizia di 
Tel Aviv, si dovrà pur con
cludere che le protezioni con
tinue godute dal Bertoli, un 
significato dovevano averlo. 

D'altronde, nella sua tenace 
ricerca, 11 giudice Lombardi 
ha già accertato che 11 ter
rorista non ha agito da solo. 
Il « rosaventista » Eugenio 
Rizzato è stato, infatti, in
criminalo dal magistrato mi
lanese per concorso in strage. 
Inutile aggiungere che an-
che nell'organizzazione eversi
va della « Rosa del venti », I 
contatti con 1 servizi segreti 
sono venuti ripetutamente al
la luce, al punto da portale 
addirittura all'arresto dell'ex 
capo del SID, generale Mi
celi. 

Ibio Paoluccì 
Nella foto in alto: il terro

rista Gianfranco Bertoli 

Nuovo colpo di scena al processo di Cagliari 

Il caso Pilia 
fa arrestare 

un giornalista 

nlzlonl. il tutto arruggin'to e 
fuori uso, casse di bombe I 
a mano, tritolo ed altro tipo i scendone le mosse, l'ufficio 
di esplosivo Altre armi era- i politico, ovviamente Informa
no Invece accuratamente !u- I to dell'ordine di cattura, non 
brlflcate e custodite in sac- I lo fece arrestare? 
chettl di nailon. I Da Milano, accompagnato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

Un altro colpo di scena oggi 
al processo Pilla: Il giornali
sta Gianni Massa, direttore 
della redazione di Cagliari 
dell'agenzia Italia, e stato ar
restato In aula su richiesta 
del PM, per essersi rifiutato 
di svelare il nome di un suo 
informatore richiamandosi al 
segreto professionale. 

Il pretore, dottor Borisi-
gnore al quale per competen
za la Procura della Repub
blica ha trasmesso gli atti 
del processo per reticenza 'n-
tentato contro Gianni Massa, 
ha accolto nel pomeriggio la 
istanza di libertà provvisoria 
presentata dagli avvocati 
Francesco Macis e Luigi Co
goli, nominati difensori del 
direttore dell'agenzia Italia 
dall'Ordine regionale del gior
nalisti. Il dottor Massa è sta
to liberato al termine di un 
breve interrogatorio avvenuto 
ln pretura. 

Da ormai due giorni la im
posizione del dottor Massa 
era attesa perché sembrava 
che la sua testimonianza fos
se ormai l'unico punto di so
stegno delle tesi della pub
blica accusa. Sul ruoln del 
giornalista si erano sentite in 
aula diverse versioni. Secon
do 11 capo dell'Antiterrorismo 
In Sardeina. dottor Marchet
ti, 11 direttore dell'agenzia Ita
lia avrebbe fornito Informa
zioni circa la presunta ma
trice politica di sinistra fi) 
alcuni fatti delittuosi. Secon
do un altro funzionarlo di po
lizia, responsabile della squa
dra mobile, 11 dottor Pltea, 
il giornalista si sarebbe In
vece limitato a chiedere v. 
a parere della questura di 
Cagliari, nel sequestri operati 
nell'Isola poteva riscontrarsi 
una matrice politica. 

Nell'interrogatorio di oggi, 
Gianni Mansa si è rifiutalo 
di fare il nome del suo infor
matore, ed ha esplicitamente 
escluso che si tratti della per
sona della quale in questi 
giorni hanno ripetutamente 
parlato diversi funzionari del
la polizia. 

Come informatore si era 
fatto 11 nome di Alberto 
Ambu, un sedicente anarchi

co, Il cui ruolo e ancora tu;-
to da capire ln questa ingar
bugliata vicenda 

Il giornalista & stato chia
mato per testimoniare su due 
episodi precisi. Il primo r.-
guarda la conversazione av
venuta in questura tra lui e 
i funzionari Pltea, Marchetti 
e Fichera, a proposito di al
cune rapine avvenute a Ca
gliari e Quartu nell'Inverno 
dello scorso anno. La rapina 
sarebbe stata compiuta da 
gruppi eversivi per autoflnan-
ziarsl (non si sa bene se di 
destra o della sinistra extra-
parlamentare). Il secondo e-
plsodlo si riferisce alla tele
fonata, che sarebbe partita 
proprio dall'agenzia Ital'a, 
per avvisare che In città cir
colava la macchina di Lu'gl 
Pilla carica di esplosivo. 

Invitato dal presidente Flo
ris a fornire 11 nome del gio
vane che gli passava le In
formazioni, 11 giornalista ha 
risposto: «Non è Alberto Am
bu, né posso rivelare la sua 
Identità perché non voglio 
tradire un rapporto di fidu
cia. MI appello alla legge del
l'Ordine del giornalisti, che 
all'articolo 2 vincola al segre
to professionale ». 

Interpellato a sua volta il 
capo dell'Antiterrorismo. '1 
dottor Marchetti ha sostenuto 
che Massa In questura lece 
11 nome di Alberto Ambu, ma 
Il dottor Pltea — In un con
fronto successivo — ha detto 
che 11 giornalista non segna
lò alcun nome 

In quanto alla telefonata 
che sarebbe partita dall'agen
zia Italia per avvertire della 
presenza di una macchina ca
rica di esplosivo, e per segna
lare che stava per scattare 
Il plano eversivo degli extra
parlamentari di sinistra. Mas
sa ha respinto ogni addebito. 

Infine il colpo di scena del
l'arresto. 

L'Ordine dei giornalisti ha 
assunto l'Impegno di garanti
re la tute'a g'udizlarla del 
collega arrestato 

Tutti 1 giornalisti, prima 
della fine dell'udienza di og
gi, sono usciti dall'aula del 
tribunale in segno di prote
sta 

Giuseppe Podda 

Orribile morte di 
È scoppiata una 

Dal nostro corrispondente 

2 operai a Parma 
cisterna di nafta 

PARMA. 30 
Alla vetreria Bormio!, Roc

co di Parma due operai sono 
morti sul lavoro per lo scop
pio di una cisterna di nalta. 
SI tratta del 3tìenne Ciro La-
rlnl residente a Parma In via 
Quarta e del 41enne Nando 
Scaglione abitante a Fontevi-
vo, un comune della pianura 
parmense. Erano alle dipen
denze della Impresa CEM eli 
San Paolo (Reggio Emilia) 
che esegue In appalto lavori 
dj manutenzione nello stabi 
Umento vetrario. I cui lorni 
di «cot tura» sono alimentit i 
da due enormi serbatoi di ac
ciaio alti circa 10 metri e 
contenenti ciascuno 1200 quin
tali di narta pesante preri
scaldata alla temperatura di 
120 gradi per essere immessa 
nei bruciatori IjC due cister
ne sono chiuse ermeticamen

te, e dotate di termostato e 
di sfiatatoi. 

Tre operai della CEM, tra 
1 quali il Larlni e lo Sca
glioni, che avevano già ese
guito lavori di saldatura pres
so alcine strutture esterne di 
un serbatolo, verso le 10,15 
si accingevano ad effettuare 
analoga prestazione presso 
l'altra cisterna II Larlni e .o 
Scaglioni stavano salendo lun
go l'alto corpo metallico su 
una scaletta di ferro quando 
.si vcrlilcava una terrificante 
esplosione. 

Il massiccio coperchio del 
grosso contenitore veniva sra
dicato dal bulloni e scara-

j ventato ad una distanza di 
' oltre 20 metri. Andava a sfo.i-
| dare 11 tetto di un edificio 
| In cui solitamente lavorano 
I diversi Impiegati, ieri fortuna-
I tamente assenti per ferie A 
I pota distanza dalla caduta del 
1 «proiettile» scorre l'intenso 

traffico della statale Asolana. 
li bocchettone del coperchio, 
era sbalzato ad una distanza 
di ben 300 metri e finiva mi 
un'abitazione del locale quar
tiere, nelle immediate vi'-. 
nanze di una scuola mater
na Altri frammenti cadeva
no in varie parti del quartiere 
e della strada, senza provo
care, per fortuna, a tre vitti
me. La violenta deflagrarlo-
ne Investiva 1 due operai. 
Il corpo dello Scaglioni, dopo 
un « volo » di 15 metri ro
vinava su un tetto, e quello 
del Larlni finiva su un'alta 
pianta laterale allo stabili
mento, cadendo poi a terra. 
Vano eia 11 trasporto dei due 
operai all'ospedale dove giun
gevano senza vita 

Frattanto tutti I lavoratori 
della «Bormio'.!» uscivano dal
lo stabilimento e assieme 
a numerosi abitanti del quar
tiere manifestavano con sde

gno la loro condanni per la 
permanenza di questi perico
loni « congegni » della Bor-
mloll In pieno centro abitato. 

Appena avuta notizia del 
mortale sinistro di Ieri, che 
ha suscitato in tutta la e i ra 
adegno e commozione, una 
delegazione di ammlni.straio-
ri comunali e provinciali, 
composta dal vice sindaco 
compagno dott. Renato Alber-
tini, oag.i assessori Tom-ria 
slnl, Catuzzl, Alvau, unita
mente all'on Decima Martel
li, è Intervenuta, assieme ni 
sindacati, presso la direzione 
dell'azienda ribadendo la ne
cessità di eflettuare sub'-n 
un'indagine attenta e appro 
londìta sullo condizioni e 
strutture della fabbrica per 
garantire la massima sicu
rezza al lavoratori e agli abi 
tanti della zona 

Giacomo Musiari 

Arrestati i tre 

Ammazzarono 
a randellate 

Ceretto 
che resisteva 
al rapimento 

Il rogo e il seppellimen
to affrettati - Un porta

chiavi li ha traditi 

TORINO. 30 
Sono stati dichiarati In ar

resto I tre contadini fermati 
nel giorni scorsi dal carabi
nieri per collaborare alle In
dagini sulla morte dell'Indu
striale di Cuorgne, Mario 
Ceretto j 

L'ordine di cattura e stato | 
firmato da! magistrato inqui
rente dott Gumlna della pro
cura d: Ivrea per a sequestro 
di persona a scopo di estor
sione, omicidio e occultamen
to di cadavere ». Alla luce 
di questo nuovo, clamoroso 
sviluppo delle Indagini si so
no dunque rivelati probanti 
gli Indizi raccolti in questi 
giorni d! serrate indagini dai 
carabinieri di Moncallerl. To
rino e Ivrea Cade così l'ipo
tesi della «vendetta» per la 
morte dell'Industriale, e vie
ne confermata auella secon
do cui Mario Ceretto fu assas-
slnato durante un tentativo 
di seauestro a causa della sua 
reazione ai malviventi. 

Ora Giovanni Gaggegl, 41 
anni. Giuseppe Longo. 27 an
ni e Giuseppe Zappala di 34 
sono rinchiusi nelle celle di 
sicurezza della tenenza di 
Moncallerl in attesa di essere 
nuovamente ascoltati dagli in
quirenti per ricostruire inte
ramente il mosaico di quella 
tragica notte di giovedì scorso 

Dopo i lunghi Interrogatori 
cui erano stati sottoposti 1 
tre, e nei quali probabilmen
te sono emerse numerose con
traddizioni tra le versioni for
nite, sono risultati determi
nanti gli elementi scaturiti 
dai sopralluoghi e dalle per
quisizioni effettuate nella ca
scina di Giovanni Gaggegl. di
stante non più di cento-due
cento metri dal luogo in cui 
fu sepolto il corpo semt-car-
bonizzato di Mario Ceretto. 

Gli inquirenti erano partiti 
dalla considerazione che il ca
davere era stato seprielllto a 
non molta distanza dal luogo 
ln cui avrebbe dovuto essere 
rinchiuso in attesa di ottene
re 11 riscatto per la sua libe
razione. Nella zona l'unico 
luogo abitato era la cascina 
dei tre. e su questa si è pun
tata l'attenzione dei carabi
nieri 

Un primo sopralluogo aveva 
portato alla luce due stan/e 
(uno scantinato ed una came
ra adiacente a quella da let
to) completamente murate, 
che avrebbero potuto servire 
ottimamente da « prigione » 
per un ostaggio I tre erano 
stati subito interrogati, men
tre un'ulteriore perquisizione 
faceva scoprire tracce recenti 
di un falò nel cortile della 
fattoria. Quasi distrutti dalle 
fiamme sono stati trovati pez
zi di storia di pantaloni e di 
una giacca, dei bottoni, e 
— si è appreso stamane — 
un portachiavi bruciato che 
la moglie del Ceretto. Maria 
Teresa Fallettl. ha subito ri
conosciuto per quello del ma
rito. Questo e stato probabil
mente l'elemento determinan
te per la firma del mandati di 
cattura. 

I resti Inceneriti dal fuoco 
sono stati affidati ad un pe
rito. I! prof. Spiga, per verifi
care se sono della stessa stof
fa che ricopriva parzialmente 
il corpo del Ceretto Prattan. 
to, in caserma, venivano in
terrogati amici e parenti del 
Gaggegl, dello Zappala e del 
Longo per accertare cosa 
avessero fatto I tre durante 
quella notte. 

Le accuse mosse dal magi
strato fanno ritenere che sia
no stati loro a tendere l'ag 
guato all'Industriale, e, sor
presi per la sua Inaspettata 
reazione, lo abbiano abbattu
to a colpi di costone L'autop
sia ha accertato Infatti che 
lo sventurato ha avuto 11 cra
nio sfondato da cinque colpi. 

Per .sbarazzarsi del corpo 1 
Ile lo avrebbero trasportilo 
dove farlo sparire Dopo aver-
lo bruciato per distruggere le 
impronte digitali e per ren
derlo Irriconoscibile. Zappa'a 
Gagiegi e Longo lo hanno j 
sepolto nel campo di V!n. 
<?nzo o Franco Gaude sotto 
un m"tro di terra 

La pioig'i c idaw quel gior
ni, però, na fatto si che la 
buca appena scavata fosse 
messa in rilievo rispetto a! 
terreno non .-mosso Quando 
I due agricoltori ignari sono 
andati a controllare come 
procedeva la semini si sono 
accorti del tumulo e. scavan
do, hanno trovato il cadavere 
Inconfondibile un se?no di r 
conoscimento a Maro Cerei 
to mancavano due di t i 

Un altro elomento può ri
sultare utl'e all'inchlo-it'i sta 
mane e slato seque-trato un 
furgone «beine» Fl i t 238 in 
tentato al Gngge„'i E.-t in un 
deposito di Orbissano. ed " 
possibile che s a stnio 11 m-' 
zo u.saU) da. rapitori 

Dalla RFT 
una pensiono 
di 1.066 lire 
al mese 

Mìo padre Ath. .e A.es 
sandrml. e pensionato per 
invalidità l.n dal 1959 
Svariati anni fa. tram.tc 
IINCA. iec» presente al-
l'INPS di Terni di aver la
vorato anche In Germani» 
e ind'co . periodi e io lo 
calila, pero a causa degli 
event be,lici non fu pos
sibile recuperare . contri
buti. Ora sono a tonoscen-
za che dalla RFT e arri
vata una comunicazione 
da cui si r.leva che a mio 
padre e stato llqu dato un 
supplemento di pensione e 
che la relativa pratica si 
trova alla direzione gene
rale dell'INPS di Roma. 
Poiché mio padre è già 
vecchio e teme di non fare 
m tempo a vedere IR con
clusione della sua pratica, 
e possibile sapere qualcosa 
al riguardo9 

ADAMO ALESSANDRINI 
Terni 

La pratica di tuo padre, 
almeno nella fase umilimi-
stratna. e attuu7mcn'e 
conc'usa La direzione ge
nerale delì'INPS lo ha in
formato, tramite il patro
nato INCA, che r stato ri-
conosciuto ti suo diritto 
alla pensione tedesca In 
pratica, puitioppo, la nuo
va pensione e di importo 
basstsitmo (di appena 
1 066 lire al mese) m quan
to derivante (fa un accre
dito di soli 23 mesi di con
tributi relativi al periodo 
19-I1-42 L'ente tedesco e già 
stalo informato di ciò, per 
cui dovrà — ma rwn sap
piamo quando — inserire 
il nominativo di tuo padre 
negli elenchi dei pensio
nali a carico della Repub
blica Federale Tedesca e 
traiferire l'ordine di pa
gamento alla direzione an
nerale di ragioneria del
l'INPS di Roma per le ri
tuali rimesse bimestrali. 
Ovviamente, in sede di pri
mo pagamento, verranno 
liquidati a tuo padre ali 
arretrati dal 1 gennaio 
1X9. m quanto da tale da
ta e slata accolta la sua 
pensione dalla RFT. 

Il meccanismo 
delle pensioni 
ai marittimi 

NeP'otlobre del 1973 la 
Federazione dei lavoratori 
del mare pubblicò « rive
dere le pensioni dei marit
ami dal 1965 al 1969 per
che a parità di contributi 
versati la loro pensicele e 
molto inferiore a quella 
delle altre categorie » Lo 
scorto anno sulla rivist* 
« Vita e Mare », de] Collo
c o Capitani Marittimi di 
Genova, ho letto che depu
tati socialisti e comunisti 
hanno presentato delle 
proposte per eliminare la 
detta «perequa/ one. Sta 
di fatto che le pensioni • 
c a r c o dell'assicurazione 
generale obbligatoria sono 
aumentate dal l-l-'7i al 
1-1 "75 del 57.52'i, mentre 
per lo stesso periodo le 
pensioni marittime sono 
aumentate solo del 21.28'";. 
Perchè gli organi respon
sabili non fanno qualcosa' 

MATTIA TAGLINO 
Gaeta ( Latina i 

Il problema che lei po
ne richiede un dnseorio 
che va oltre i compiti del
la nostra rubrica. Possia
mo condensarlo m alcuni 
punti fondamentali 

La legge n 658 del 1967, 
per sanare il deficit del
la Cassa marinara, tras-fcrl 
all'assicurazione generale 
obbligatoria tutte le pen
sioni con decorrenza anU 
1 gennaio 1965. In tal mo
do queste pensioni hanno 
ottenuto l'applicazione di 
tutti gli aumenti percen
tuali annuali della scala 
mobile a partire dal 1969. 
La legge n. 2? del 1973 

ha preso in esame quelle 
successive al 1 gennaio 
1965 e le ha riliquidate se
condo una scala di percen
tuali che vanno dal 620" 
al 4,10',, aggiungendo ad 
ess-e la scala mobile a par
tire dal 1970. 

Le pernioni con decor
renza 1970, invece, le ha 
aumentate in un'altra ma-
mera' agganciando la pen
sione alla retribuzione in 
buse Olla percentuale del 
7J'i in aggiunta alla sca
la mobile dal 1971 in poi. 
Le pensioni, mime, del 11 
e '72 sono state rapporta
te ad una nuova tabella di 
retribuzioni più elevate (e 
ciò lignifica, di conseguen
za, pensioni più elevate/, 
più la scala mobile nor
male. 

Questo ,-l meccanismo, 
molto sunteggiato, delle va
rie norme clic si sono sue-
redute nel tempo L" giu
sto quindi rn edere >l mec
canismo delle pensioni dal 
v;i al '6", anche se esse 
hanno usufruito della riva
lutazione stabilita dalla 
legge -185 del '72 secondo 
percentuali che ranno dal 
IV al 10', 

A cura di F. Vitoni 

Concono pubblico 
al posto di pedagogista 

presso il C.M.P.P. 
Rettifica del bando 

e riapertura dei termini 
SI RKMDK NOTO 

l i t V al comorso pjbhl i 
oo por titoli ed osami ;x'r il con 
fo-iiiionto do1 i iovu di Pedano 
V"st,i p'fsso il C M P P . di cu 
al bando in data IH 1 N7.3. pò* 
sono pi-rio. iptire anello j laurea 
l i ni Kilo-of a n in Ps-cnlogn 

J> che i1 torni ino utile |XT l i 
p o^e-i'a/jone Hello domando di 
;> irto: ip.i/'oni' a! concorso **«»• 
so e naat'- 'o a 'ulto i l frinrrn 
10 e unno l^Tl 
« m i n 1 M. i „vo 117S 

I I . SINDVCO 
On. Prof. N. PagllaranE 
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